
Radicchio Igp dimezzatodo lo * donei campi ridotti a risaie
Coldiretti presenta il conto
Danni per centomila euro nel solo Comune di Casale, da quantificare negli altri
il maltempo persistente ha messo in ginocchio anche frumento, orzo e vigneti
di Rubina Bon
1 CASALE

Le abbondantissime piogge di
febbraio e l'esondazione del Si-
le e dei corsi minori nelle cam-
pagne hanno messo in ginoc-
chio l'agricoltura casalese e di
altri Comuni. A finire letteral-
mente sott'acqua, in primis, è
stato il radicchio. Centomila
euro di danni secondo la stima
di Coldiretti che ha presentato
il conto in municipio perché
sia inoltrato alla Regione. Alla
richiesta dell'associazione di
categoria degli agricoltori van-
no aggiunti i 120 mila euro sti-
mati dall'amministrazione co-
munale per i danni al patrimo-
nio pubblico, soprattutto stra-
de e illuminazione. A soffrire
maggiormente, dunque, è sta-
ta l'agricoltura e nello specifi-
co le colture di radicchio pro-
prio nel momento di massima
produzione in una delle culle
del fiore che si mangia. Per
tracciare il bilancio dei danni
del maltempo sui campi,
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Radicchio trevigiano : quest 'anno il clima non ha aiutato

Coldiretti è andata in sopral-
luogo nelle aziende colpite
con i propri tecnici effettuan-
do delle vere e proprie ricogni-
zioni di quanto la pioggia e gli
allagamenti hanno portato
via. A pagare il prezzo più alto,
il radicchio: secondo le stime
dell'associazione di categoria,
una quota variabile tra il 50 %

e il 70% del prodotto in campo
durante i giorni del maltempo
è stata danneggiata in vario
modo ed è quindi andata per-
duta. A causare i problemi al
fiore d'inverno, non solo l'in-
gente quantità di acqua cadu-
ta a inizio febbraio, ma anche
il fatto che, proprio a causa del-
le intensissime precipitazioni,

per diversi giorni i campi sono
stati ridotti a distese di fango,
impraticabili anche dalle mac-
chine agricole impiegate per la
raccolta. Danni a causa dell'ac-
qua anche alle colture di fru-
mento e orzo: gli allagamenti
dei terreni hanno provocato
tra l'altro la cosiddetta
"asfissia radicale", con conse-
guenze che si vedranno anche
nel tempo. Stesso problema
per i vigneti: nella zona di Ca-
sale si produce merlot, caber-
net, poco raboso, ma anche pi-
not grigio e prosecco. Secondo
la Coldiretti, la «asfissia radica-
le» sui vigneti provoca una mi-
nore produzione di foglie e
uva. A oggi, un mese dopo le
prime piogge, ci sono ancora
campagne allagate. Altri epi-
centri dei danni all'agricoltura
dopo il maltempo nella Marca
sono la zona di Zero Branco,
anch'essa culla del radicchio,
e l'area del Mottense. Le stime
della Coldiretti del Veneto par-
lano di circa 6-7 milioni di giu-
ro in tutta la Regione.
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